
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 106 del 05/03/2026 

OGGETTO: CONCESSIONE IN UTENZA ANNUALE DEI PASCOLI DEL DEMANIO 

CIVICO DELL’AQUILA CAPOLUOGO – ANNUALITÀ 2026 - CRITERI, 

INDIRIZZI, APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO, ELENCO E SCHEMA 

DI DOMANDA 

 

L’anno duemilaventisei il giorno cinque del mese di marzo alle ore 18:40, nella Residenza 

comunale si è riunita la Giunta Comunale presieduta dal Sindaco Pierluigi Biondi con la 

partecipazione degli assessori: 

  
 Nome Presenza Nome Presenza 

Sindaco: Pierluigi Biondi Sì   

Assessori:  1. Raffaele Daniele No  2. Ersilia Lancia Sì 

  3. Vito Colonna Sì  4. Laura Cucchiarella Sì 

  5. Fabrizio Taranta Sì  6. Francesco De Santis No 

  7. Roberto Tinari Sì  8. Manuela Tursini No 

  9. Paola Giuliani Sì   

   Totale presenti 7 

   Totale assenti 3 

 

Partecipa il Segretario Generale  Anna Lucia Mascioletti. 

Si precisa che il Sindaco Pierluigi Biondi e gli assessori Colonna, Cucchiarella, Taranta e Tinari 

partecipano in collegamento videoconferenza, ai sensi della deliberazione di Giunta comunale n. 

184 del 05.04.2022. 

Constatata,  a norma dell’art. 32 dello Statuto comunale, la regolarità della seduta, la Giunta 

Comunale adotta con voto unanime la seguente deliberazione. 

_______________________________________________________________________________ 



 
        

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 5 giugno 2023 è stato approvato il 

Regolamento per la disciplina dei pascoli del Comune dell’Aquila; 

- con Legge Regionale n. 14 del 09/06/2015, le concessioni in utenza delle terre civiche di pascolo 

sono gestite dai Comuni o dalle Amministrazioni separate di beni civici; 

- l’art. 16, comma 3 bis e 3 ter, della L.R. 25/1988, norma aggiunta nel testo della L.R. 25/88 

dall’art. 9, comma 1, lett. b), L.R. 6 aprile 2020, n. 9 che ha introdotto una disciplina innovativa 

per l’assegnazione dell’uso di pascolo; 

- con Determina della Regione Lazio n. G05962 del 20/05/2021 è stato approvato il Piano di 

Gestione ed Assestamento Forestale (PGAF) per la regolamentazione del demanio di Santogna; 

- la gestione dei demani civici ad uso pascolativo rappresenta una forma di conservazione del 

territorio favorendo tra l’altro la qualità delle produzioni zootecniche ed il benessere degli 

animali; i prati-pascolo assumono una grande importanza, sia dal punto di vista territoriale che 

ambientale, se si considera la loro azione positiva nei confronti dell’erosione dei terreni, della 

conservazione e dell’accumulo di sostanza organica nei suoli, della riduzione dei fenomeni di 

lisciviazione dei nutrimenti minerali, del miglioramento della struttura e della fertilità dei suoli. I 

pascoli costituiscono, inoltre, importanti spazi vitali per la fauna ed un arricchimento di specie e 

comunità vegetali (biodiversità), oltre che elemento caratteristico del paesaggio rurale 

abruzzese; 

 

RILEVATO che: 

- l’art. 13 L.R. 3 marzo 1988 n. 25, che dispone che l’utilizzazione dei beni civici deve avvenire nel 

rispetto del Piano Regionale predisposto tenendo conto, da un lato dei diritti delle popolazioni 

sulle terre, e dall’altro degli obiettivi della programmazione Regionale in agricoltura; 

- ai sensi del citato articolo, in attesa della redazione del Piano Regionale, gli enti gestori adottano 

comunque i rispettivi piani e programmi di gestione di terre civiche; 

- i piani di ripartizione in tal senso adottati fanno parte integrante e sostanziale delle deliberazioni 

di assegnazione relative agli anni precedenti; 

- il Settore Transizione Ecologica, PNRR e PNC e Protezione Civile del Comune dell’Aquila, per 

quanto di propria competenza, emette specifico avviso pubblico finalizzato all’utilizzo dei pascoli 

di demanio civico ricompresi nel territorio gestito direttamente dall’Ente; 

- l’istanza, redatta utilizzando la specifica modulistica predisposta dall’Ente, nella forma 

dell’autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i., dovrà contenere 

l’indicazione del demanio sul quale si ha interesse all’esercizio del diritto di uso civico tra quelli 

espressamente individuati nell’avviso; 

 



 
DATO ATTO che: 

- i terreni demaniali civici afferenti al Demanio dell’Aquila capoluogo, che saranno oggetto di 

concessione del pascolo per la corrente annualità, sono stati individuati a seguito di una prima 

ricognizione cartografica effettuata dall’Ufficio Usi Civici, come da schema che si allega, quale 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

- ulteriore consistenza di pascolo del territorio comunale è quella afferente alla gestione delle 

ASBUC, nonché quella della società Centro Turistico del Gran Sasso, comprese le promiscuità; 

 

CONSIDERATO che: 

a. è requisito prioritario per poter ottenere la concessione per il pascolo sui detti fondi essere 

naturale residente nel Comune dell’Aquila, titolare di azienda zootecnica con sede invernale nel 

Comune dell’Aquila e codice ASL di stalla nel Comune dell’Aquila, in uno dei territori non gestiti 

dalle Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico; 

b. qualora, a seguito dell’istruttoria delle istanze presentate entro il termine individuato dall’Ente, 

dopo aver soddisfatto le esigenze degli allevatori di cui al comma a), dovesse risultare ancora 

disponibilità di parte dei lotti individuati nell’avviso, gli stessi sono concessi anche ad allevatori 

residenti nei territori frazionali del Comune dell’Aquila in cui è presente un’Amministrazione 

Separata, rimasti esclusi dall’assegnazione nel territorio di competenza per mancanza di 

disponibilità del pascolo; 

c. nell’ipotesi del comma b), gli allevatori residenti nei territori frazionali gestiti da Amministrazione 

Separata/ADUC, interessati alla concessione dei lotti pascolivi dell’Aquila capoluogo, dovranno 

fare domanda all’ASBUC/ADUC d’appartenenza tramite bando pubblico emanato dalle 

Amministrazioni; le Amministrazioni Separate/ADUC, raccolte le richieste, dovranno formulare 

apposita domanda relativa alla volontà di assegnare i lotti pascolivi dell’Aquila capoluogo 

inoltrando copia delle istanze degli allevatori al Comune dell’Aquila entro il 31 marzo 2026 

tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC ambiente@comune.laquila.postecert.it 

indicando nell’oggetto “RICHIESTA PASCOLI 2026 – nome ASBUC/ADUC”; le ASBUC/ADUC, una 

volta ricevuta la risposta da parte del Comune dell’Aquila con indicazione dei territori pascolivi 

dell’Aquila Capoluogo concessi, dovranno gestire la fase di assegnazione; ciò consentirà una 

maggiore celerità nelle attività istruttorie nonché il rispetto di parità di trattamento tra tutti i 

cittadini residenti nell’intero territorio comunale; 

d. sono esclusi da quanto espresso nei precedenti commi b) e c) le Amministrazioni Separate/ADUC 

che hanno assegnato il proprio demanio ad allevatori non residenti nel Comune dell’Aquila; 

e. nel caso in cui le disponibilità di pascolo dovessero risultare in eccedenza rispetto ai bisogni dei 

capi posseduti dagli allevatori nel Comune dell’Aquila, gli stessi, tramite successivo avviso 

pubblico, sono assegnati in concessione anche ad allevatori residenti nei Comuni limitrofi ai 

pascoli del Demanio dell’Aquila Capoluogo, titolari di azienda zootecnica con sede invernale e 

codice ASL di stalla nel Comune dell’Aquila e nei Comuni limitrofi ai territori pascolivi del 

Demanio dell’Aquila Capoluogo, anche ai fini di una rigenerazione dei pascoli stessi; 



 
f. in riferimento a quanto espresso nel precedente comma e), per quanto attiene al demanio di 

Santogna, isola amministrativa nel Comune di Leonessa e confinante con il Comune di Posta, i 

residenti negli stessi Comuni sono ammessi a presentare domanda.  

 

RITENUTO di dover definire i criteri di priorità nel caso in cui più allevatori richiedano lo stesso sito 

demaniale e nel caso di incapienza del numero di capi, dando precedenza agli allevatori che: 

1. sono naturali residenti nel Comune dell’Aquila e titolari di azienda zootecnica con sede invernale 

nel Comune dell’Aquila con codice ASL di stalla nel Comune dell’Aquila, in uno dei territori non 

gestiti dalle Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico; 

2. sono iscritti nel registro della popolazione residente nel Comune dell’Aquila da più anni e, (in 

caso di uguali anni di residenza) inoltre, nell’ordine di priorità, sono titolari di azienda zootecnica 

con sede invernale e codice di stalla: 

a. nel Comune dell’Aquila, 

b. in uno dei territori gestiti dalle Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico, 

c. nei Comuni limitrofi; 

3. risultano assegnatari, del territorio pascolivo richiesto, nella precedente annualità favorendo 

quindi i principi di miglioramento e di gestione del patrimonio pascolivo; 

4. sono residenti nei Comuni limitrofi al territorio pascolivo richiesto e, inoltre, nell’ordine di 

priorità, sono titolari di azienda zootecnica con sede invernale con codice ASL di stalla:  

a. nel Comune dell’Aquila,   

b. nei Comuni limitrofi; 

5. appartengono a consorzi agroalimentari di filiera corta. 

 

PRESO ATTO che  

il Settore Transizione Ecologica e Protezione Civile ha proceduto, sulla base delle concessioni fatte 

negli anni precedenti, a confermare il calcolo del canone di concessione relativo ai terreni elencati, 

secondo i parametri di cui a seguire: 

- € 20,00 per ettaro di pascolo di alta montagna, al netto delle tare, assegnato per gli allevatori 

residenti nel Comune dell’Aquila; 

- € 25,00 per ettaro di pascolo media montagna, al netto delle tare, assegnato per gli allevatori 

residenti nel Comune dell’Aquila; 

 

RITENUTO che in virtù di quanto precede, è necessario provvedere all’adozione di: 

- un Avviso Pubblico (Allegato n.1) finalizzato a raccogliere le istanze degli allevatori interessati 

all’utilizzo dei pascoli di Demanio civico afferenti al territorio dell’Aquila capoluogo, per 

l’annualità 2026; 

- un elenco dei territori pascolivi concedibili dall’Ente (Allegato n.2); 

- una Modulistica predisposta dall’Ente (Allegato n.3), nella forma dell’autodichiarazione resa ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i., con l’indicazione del demanio sul quale si ha 

interesse all’esercizio del diritto di uso civico tra quelli espressamente individuati nell’avviso; 



 
- una dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato n.4); 

 

VISTO  

- il D.lgs. n. 267/2000 smi; 

- il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi in vigore; 

- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

- il Regio Decreto 332/1928; 

- la L. 168/2017 “Norme in materia di domini collettivi”; 

- la Legge n. 1766 del 16/08/1927 e s.m.i., “di conversione r.d. 751 del 1924 sul riordinamento 

degli usi civici”; 

- la Legge Regionale n. 25 del 03/03/1988 “Norme in materia di usi civici e gestione delle terre 

civiche”; 

- l’art. 16, comma 3 bis e 3 ter, della L.R. 25/1988, norma aggiunta nel testo della L.R. 25/88 

dall’art. 9, comma 1, lett. b), L.R. 6 aprile 2020, n. 9 che ha introdotto una disciplina innovativa 

per l’assegnazione dell’uso civico di pascolo; 

- la L.R. n. 3 del 04/01/2014 “Legge organica in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei 

pascoli e del patrimonio arboreo della regione Abruzzo”; 

 

RICHIAMATA in generale tutta la normativa comunitaria, nazionale e regionale in merito alla tutela, 

all’utilizzo ed alla gestione dei terreni destinati ad Uso Civico; 

 

CONSIDERATO il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell'azione amministrativa ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 - bis, comma 1, del 

vigente Decreto Legislativo n° 267/2000, e del Regolamento comunale di contabilità; 

 

ATTESTATO che ai sensi dell'art. 49 del vigente D.lgs. 267/2000 l'atto comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economica finanziaria e patrimoniale dell'Ente; 

 

CONSIDERATO il parere di regolarità contabile, espresso ai sensi del combinato disposto degli artt. 

49 e 147 – bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n° 267/2000 e del Regolamento comunale 

di contabilità. 

 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa: 

 

1. di approvare, secondo le modalità previste dalla L.R. n. 25/88 e s.m.i. e dal Regolamento per 

l’utilizzazione dei pascoli comunali approvato definitivamente con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 97 del 05/06/2023, l’ Avviso Pubblico (Allegato n.1) per l’utilizzo dei pascoli di uso 

civico afferenti al Demanio dell’Aquila capoluogo e gestiti direttamente dal Comune dell’Aquila, 



 
riservato agli allevatori residenti nel Comune dell’Aquila, nonché l’elenco (Allegato n.2) relativo 

ai fondi demaniali civici concedibili dall’Ente, oltre al relativo Schema di Domanda (Allegato n.3) 

e alla dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato n.4), documenti che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di disporre la pubblicazione dell’Avviso in menzione all’Albo Pretorio on-line nella sede dell’Ente 

per 10 (dieci) giorni consecutivi, oltre che sull’apposita sezione del sito internet istituzionale 

dell’Ente stesso; 

3. di nominare l’Ing. Maria Grazia Lepidi quale responsabile del procedimento ai fini del presente 

procedimento; 

4. di comunicare, a seguito dell’istruttoria delle istanze, i soggetti assegnatari al Comando Regione 

Carabinieri Forestale ed alla Asl per gli adempimenti di loro competenza; 

5. di dare atto, altresì, che il canone di concessione dei terreni pascolivi di cui sopra, per l’anno 

2026, determinato come da relazione di stima agli atti dell’Ufficio, per gli allevatori residenti nel 

Comune dell’Aquila compresi quelli residenti nei territori gestiti dalle Amministrazioni Separate, 

è pari ad € 20,00/ha per pascoli di alta montagna ed € 25,00/ha per pascolo di media 

montagna; 

6. di concedere in utenza annuale precaria ai soggetti richiedenti i pascoli in capo al Demanio 

Comunale, secondo le modalità previste dalla L.R. n. 25/88 e s.m.i., e dal Regolamento per 

l’utilizzazione dei pascoli comunali approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 

05/06/2023, in via prioritaria ai naturali residenti della città dell’Aquila, titolari di azienda 

zootecnica con sede invernale nel Comune dell’Aquila e codice ASL di stalla nel Comune 

dell’Aquila, in uno dei territori non gestiti dalle Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico; 

7. di concedere, dopo aver soddisfatto le esigenze dei cives e nel caso di ulteriore disponibilità dei 

lotti individuati nell’avviso, i territori pascolivi dell’Aquila capoluogo ad allevatori residenti nei 

territori frazionali del Comune dell’Aquila in cui è presente un’ASBUC/ADUC secondo le modalità 

indicate nell’Avviso Pubblico (Allegato 1); 

8. di consentire l’assegnazione dei lotti pascolivi appartenenti al Demanio dell’Aquila Capoluogo, in 

via ulteriormente residuale, in ipotesi di disponibilità di fondi, anche ai fini di una rigenerazione 

degli stessi, agli allevatori residenti nei Comuni limitrofi al Demanio dell’Aquila Capoluogo che 

ne hanno fatto richiesta tramite successivo avviso pubblico; 

9. di dare atto che, in riferimento alle assegnazioni dei lotti appartenenti al Demanio dell’Aquila 

Capoluogo eseguite dalle Amministrazioni Separate/ADUC presenti sul territorio comunale, il 

versamento della somma dovuta dovrà essere effettuato in un’unica soluzione, prima della 

firma del contratto di assegnazione, attraverso la piattaforma pagoPA con Casuale “concessione 

pascoli annualità 2026 - Nome e Cognome”; 

10. di escludere dalla concessione dei territori pascolivi dell’Aquila Capoluogo le ASBUC/ADUC che 

hanno assegnato il proprio demanio ad allevatori non residenti nel Comune dell’Aquila; 

11. di prendere atto della condizione di subordinare perentoriamente le concessioni alla 

disposizione prevista dalla L.R. n. 3/2014 art.22 dando atto che: 

a) la motivazione delle concessioni è quella del corretto utilizzo del bene naturale; 



 
b) la durata della concessione è annuale ed è in continuità con le concessioni degli anni 

precedenti; 

c) il pascolamento è frazione dell’anno ed avviene dal 15 maggio al 15 novembre di ogni anno e 

secondo le limitazioni e condizioni previste dalle “Prescrizioni di Massima e di Polizia 

Forestale “, Decreto 12/11/2015, n. 7/Reg.; 

d) il canone di concessione, come sopra stabilito, a seguito dell’assegnazione diretta o da parte 

delle ASBUC, deve essere versato all’Amministrazione del Comune dell’Aquila; 

e) le prescrizioni per la conservazione del patrimonio naturale sono quelle riconducibili alle 

norme di condizionalità previste dal regolamento comunitario approvato definitivamente 

con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 05/06/2023; 

f) gli oneri e gli obblighi dei concessionari sono quelli previsti nella pratica ordinaria di gestione 

delle superfici a pascolo ovvero:  

1) giusto carico di bestiame secondo quanto indicato nella proposta di concessione e piano 

di riparto e comunque ricompreso nell’intervallo tra 0,33 e 0,80 UBA (Unità Bovino 

Adulto) per ettaro, salvo diverse indicazioni previste dal Piano di utilizzazione dei 

pascoli approvato dalla Regione; 

2) presenza di un mandriano per il controllo degli animali al fine di evitare gli sconfinamenti 

di pascolo come specificato dal “Regolamento stralcio della disciplina per il personale 

addetto alla custodia del bestiame al pascolo” decreto n. 7/Reg del 12 novembre 2015; 

3) corretta identificazione dei cani al seguito delle greggi e delle mandrie; 

4) eliminazione delle piante infestanti il pascolo non appetite dal bestiame (laddove 

consentito); 

5) spietramento delle superfici pascolate (laddove consentito); 

6) utilizzo delle fonti di abbeveraggio animali indicate nel piano di riparto.  

Le violazioni degli obblighi sopra menzionati verranno punite, dagli organi di vigilanza, a 

termine della L.R. 04/01/2014 n. 3 con le modalità della L. 24/11/1981 n. 689; 

g) le clausole di revoca delle concessioni sono le inadempienze agli obblighi sopra citati al 

punto f) e le inadempienze previste dall’art.92, c. 3 del D.lgs. 159/2011; 

12. di dare atto che le concessioni non costituiscono titolo di preferenza per le assegnazioni 

assentite con successivi provvedimenti né per eventuali richieste di legittimazione dei terreni 

interessati; 

13. di autorizzare il Dirigente del Settore Transizione Ecologica e Protezione Civile ad assumere ogni 

atto necessario ed utile a garantire, comunque, l’assegnazione dei terreni ricadenti in tutto il 

demanio civico del Comune dell’Aquila ivi inclusi la pubblicazione di avvisi, ritenuti necessari per 

dare il più ampio utilizzo dei pascoli in argomento; 

14. di trasmettere la presente deliberazione al Settore proponente, al Settore Economia e Finanza, 

alla Segreteria Generale per quanto di rispettiva competenza. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

Successivamente  

DELIBERA 

Di dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n.267, la presente deliberazione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: CONCESSIONE IN UTENZA ANNUALE DEI PASCOLI DEL DEMANIO CIVICO 

DELL’AQUILA CAPOLUOGO – ANNUALITÀ 2026 - CRITERI, INDIRIZZI, APPROVAZIONE 

AVVISO PUBBLICO, ELENCO E SCHEMA DI DOMANDA  

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Sul presente atto si esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 - bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n ° 

267/2000, e del Regolamento comunale di contabilità. 

 

Ai sensi dell'art. 49 del vigente D.Lgs. 267/2000 si attesta che l'atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economica finanziaria e patrimoniale dell'Ente. 

 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 

rispondenti a verità, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi di quanto previsto dall’art. 47 del 

medesimo D.P.R., dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, così come 

disposto dall’art. 6, comma 2, e art. 7 del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013. 

 

 

DATA  

04/03/2026 

FIRMA 

Giuseppe Galassi 

 

 

 

 
 

Firmato da:

Galassi Giuseppe

Valido da: 29-10-2024 12:15:30  a: 29-10-2027 01:00:00



 

 

 

 

 

Oggetto: CONCESSIONE IN UTENZA ANNUALE DEI PASCOLI DEL DEMANIO CIVICO 

DELL’AQUILA CAPOLUOGO – ANNUALITÀ 2026 - CRITERI, INDIRIZZI, 

APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO, ELENCO E SCHEMA DI DOMANDA  

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso sul presente atto si esprime parere favorevole di regolarità 

contabile, attestante, inoltre, la copertura finanziaria, ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 – 

bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n ° 267/2000 e del Regolamento comunale di contabilità. 

 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente 

dati non rispondenti a verità, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 47 del medesimo D.P.R., dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche 

potenziale, così come disposto dall’art. 6, comma 2, e art. 7 del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. 

62/2013. 

 

 

DATA  

05/03/2026 

FIRMA 

Claudio Cerasoli 

 

FIRMA_RESPONSABILE 

 

Firmato da:

Cerasoli Claudio

Valido da: 16-10-2025 09:28:16  a: 16-10-2028 01:00:00

Riferimento temporale 'SigningTime': 05-03-2026 08:14:32



 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

CONCESSIONE DEI PASCOLI DEL DEMANIO CIVICO DELL’AQUILA CAPOLUOGO - ANNO 2026 

 

VISTO la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 05/06/2023, con all’oggetto l’approvazione definitiva 

del regolamento per la disciplina dei pascoli del Comune dell’Aquila 

 

SI RENDE NOTO 

 

a tutti gli allevatori naturali residenti della città dell’Aquila, titolari di azienda zootecnica con sede invernale 

nel Comune dell’Aquila e codice ASL di stalla nel Comune dell’Aquila, ricompresa nel territorio di uso civico 

non gestito dalle Amministrazioni Separate, di far pervenire le proprie manifestazioni d’interesse per 

l’assegnazione del pascolo per l’anno 2026. 

L’allevatore, ammesso ad utilizzare i pascoli, deve essere in condizioni di contrarre con la pubblica 

amministrazione. 

Le istanze, utilizzando l’apposito modulo (Allegato n.3) messo a disposizione dall’Amministrazione nella forma 

di autodichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i., vanno compilate in ogni loro parte, 

complete degli allegati, a pena di inammissibilità, ed inviate, esclusivamente tramite posta elettronica 

certificata (PEC) al seguente indirizzo ambiente@comune.laquila.postecert.it, entro e non oltre le ore 24:00 

del decimo giorno successivo alla pubblicazione, specificando obbligatoriamente all’oggetto “RICHIESTA 

PASCOLI 2026”. 

L’istanza deve riportare: 

a. le proprie generalità, residenza, titolare della ditta, sede della ditta, numero di telefono, e-mail e PEC; 

b. i riferimenti dell’attività indicando partita IVA, codice ASL e iscrizione alla C.C.I.A.A. se presente; 

c. il numero di capi (in UBA) che si intendono introdurre al pascolo sul demanio comunale, distinti per specie 

ed età; 

d. l’avvenuta applicazione del microchip quale sistema di identificazione; 

e. la località richiesta con indicazione della posizione; 

f. allegare alla domanda la copia del registro di stalla ed il certificato sanitario-veterinario del luogo di 

provenienza, attestante che il bestiame non è affetto da malattia alcuna; 

g. la copia del Manuale di Buone Prassi Igieniche; 

h. il numero dei cani, anch’essi microchippati, ammessi alla custodia delle greggi il cui impiego è reso 

obbligatorio per l’accudimento degli animali; 

i. dichiarare l’impegno a versare il 100% della concessione pascolo per l’anno in corso, tramite pagoPA 

dell’ente prima di ritirare la concessione; 

j. dichiarare di aver preso visione del presente regolamento e di obbligarsi all’osservanza puntuale. 

Nell’istanza dovrà essere indicato il demanio di riferimento per l’esercizio del diritto di uso civico di pascolo tra 

quelli facenti parte del Demanio dell’Aquila capoluogo individuati nell’elenco allegato al presente avviso 

(Allegato n. 2). 



 

 

L’amministrazione, prima dell’assegnazione, si riserva di controllare la veridicità di quanto auto dichiarato, 

inoltre compirà le dovute verifiche, così come da normativa vigente, in merito al casellario giudiziale, ai carichi 

pendenti, alla regolarità fiscale. Inoltre, prima dell’assegnazione il Comune dell’Aquila richiederà per ciascun 

beneficiario il certificato antimafia, ai sensi dell’art. 28 della legge 17/10/2017 n. 161. 

Il conduttore si impegna a pagare l’utilizzo dei pascoli secondo le tariffe vigenti per l’anno 2026 come di seguito 

specificate: 

- € 20,00 per ettaro di pascolo di alta montagna, al netto delle tare, assegnato per gli allevatori residenti nel 

Comune dell’Aquila; 

- € 25,00 per ettaro di pascolo media montagna, al netto delle tare, assegnato per gli allevatori residenti nel 

Comune dell’Aquila; 

Il versamento dovrà essere effettuato in un’unica soluzione, prima della firma del contratto di concessione, 

accedendo alla piattaforma pago-PA presente sul sito istituzionale del Comune dell’Aquila, nella sezione 

“servizi on line” specificando come casuale “concessione pascoli annualità 2026 – Nome e Cognome”; 

 

Il carico di bestiame è espresso in U.B.A. e la conversione numero capi UBA avviene mediante i seguenti criteri: 

- equino di età superiore a 2 anni = 1 UBA 

- bovino adulto di età superiore ai 2 anni = 1 UBA 

- bovino da 6 mesi ai 2 anni di età = 0,6 UBA 

- bovino di meno di 6 mesi di età = 0,4 UBA 

- ovini, caprini di età superiore ai 6 mesi = 0,15 UBA 

 

La densità di pascolo intesa come il rapporto tra il carico di bestiame (U.B.A.) e la superficie assegnata (Ha) 

deve essere compresa tra lo 0,3 e lo 0,8 UBA/Ha per stagione di pascolamento. 

È fatto assoluto divieto di fare sub concessioni, a pena di decadenza del rapporto di concessione. 

 

Qualora, a seguito dell’istruttoria delle istanze presentate entro il termine individuato dall’Ente, dopo aver 

soddisfatto le esigenze dei cives, dovesse risultare ancora disponibilità di parte dei lotti individuati nell’avviso, 

gli stessi sono concessi anche ad allevatori residenti nei territori frazionali del Comune dell’Aquila in cui è 

presente un’Amministrazione Separata, rimasti esclusi dall’assegnazione nel territorio di competenza per 

mancanza di disponibilità del pascolo. 

Ciò premesso, gli allevatori residenti nei territori frazionali gestiti da Amministrazione Separata, interessati alla 

concessione dei lotti pascolivi dell’Aquila capoluogo, dovranno fare domanda all’ASBUC/ADUC d’appartenenza 

tramite bando pubblico emanato dalle Amministrazioni; le Amministrazioni Separate/ADUC, raccolte le 

richieste, dovranno formulare apposita domanda relativa alla volontà di assegnare i lotti pascolivi dell’Aquila 

capoluogo inoltrando copia delle istanze degli allevatori al Comune dell’Aquila entro il 31 marzo 2026 tramite 

posta elettronica certificata all’indirizzo PEC ambiente@comune.laquila.postecert.it indicando nell’oggetto 

“RICHIESTA PASCOLI 2026 – nome ASBUC/ADUC”; le ASBUC/ADUC, una volta ricevuta la risposta da parte del 

Comune dell’Aquila con indicazione dei territori pascolivi dell’Aquila capoluogo concessi, dovranno gestire la 



 

 

fase di assegnazione nel rispetto dei criteri di priorità definiti dal Comune dell’Aquila; ciò consentirà una 

maggiore celerità nelle attività istruttorie nonché il rispetto di parità di trattamento tra tutti i cittadini residenti 

nell’intero territorio comunale. 

Terminato l’iter istruttorio, le ASBUC/ADUC che hanno assegnato i territori pascolivi dell’Aquila Capoluogo 

dovranno procedere all’invio al Comune dell’Aquila, entro e non oltre 20 (venti) giorni dall’assegnazione 

tramite posta certificata all’indirizzo PEC ambiente@comune.laquila.postecert.it, delle delibere di 

assegnazione corredate da quadro riepilogativo contenete il nominativo dell’allevatore, gli animali e gli UBA 

dichiarati, gli ettari assegnati, copia del contratto debitamente firmato dall’allevatore assegnatario e copia del 

bollettino del versamento del canone di concessione. 

Sono escluse da quanto espresso nei precedenti commi le Amministrazioni Separate/ADUC che hanno 

assegnato il proprio demanio ad allevatori non residenti nel Comune dell’Aquila. 

 

Nel caso in cui le disponibilità di pascolo dovessero risultare in eccedenza rispetto ai bisogni dei capi posseduti 

dagli allevatori residenti nel Comune dell’Aquila, gli stessi, tramite successivo avviso pubblico, sono assegnati 

in concessione anche ad allevatori residenti nei Comuni limitrofi ai pascoli del Demanio dell’Aquila Capoluogo, 

titolari di azienda zootecnica con sede invernale e codice ASL di stalla nel Comune dell’Aquila e nei Comuni 

limitrofi ai territori pascolivi del Demanio dell’Aquila Capoluogo, anche ai fini di una rigenerazione dei pascoli 

stessi. 

 

Il pascolamento può avvenire dal 1° maggio al 15 novembre come specificato nelle “Prescrizioni di Massima e 

Polizia Forestale” in vigore, approvate per le province della Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 19 del regio 

decreto n. 1126 del 16 maggio 1926, così distinto: 

- tra 900 e 1.200 m s.l.m.: dal 1° maggio al 15 novembre; 

- tra 1.200 e 2.100 m s.l.m.: dal 10 giugno al 30 ottobre; 

- 2.100 non è ammesso il pascolo salvo diverse previsioni localmente disposte dal Comune. 

 

L’immissione degli animali al pascolo può avvenire soltanto dopo che l’allevatore ha ricevuto e firmato il 

contratto di concessione e successivamente agli adempimenti previsti quali la comunicazione della data di 

monticazione almeno 10 giorni prima agli organi preposti oltre ai dati anagrafici dei custodi, ai dati anagrafici 

del responsabile del pascolo e all’elenco dei cani con relativo microchip. 

Il Conduttore si impegna al rispetto degli obblighi di profilassi veterinaria e congiuntamente alla domanda di 

monticazione andrà consegnata la documentazione attestante il nulla osta sanitario degli animali da 

immettere nei pascoli. 

Il Conduttore si impegna a comunicare almeno 10 giorni prima la data di demonticazione. 

Il Conduttore è autorizzato ad utilizzare i terreni assegnati per le istanze ed agevolazioni previste dai 

Regolamenti Comunitari, Leggi Nazionali e Regionali in attuazione del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

È fatto obbligo ai Conduttori di sorvegliare, in proprio o tramite persona di fiducia, il bestiame al pascolo sul 

terreno assegnato. I proprietari e i conduttori del bestiame immesso al pascolo sono tenuti all’osservanza di 

quanto stabilito dal Regolamento Comunale, dal Regolamento Forestale di cui all’art. 5 della legge regionale 

n. 3 del 04 gennaio 2014 e dal “Regolamento stralcio della disciplina per il personale addetto alla custodia del 

bestiame al pascolo”, decreto del 12 novembre 2015 n. 7/Reg. In caso di accertato stato di omessa sorveglianza 



 

 

del bestiame, le Amministrazioni disporranno la revoca immediata della concessione con obbligo per il 

Conduttore dell’abbandono immediato dei pascoli, fermo restando l’obbligo del pagamento. 

La violazione di qualsiasi disposizione contenuta nel presente disciplinare, come anche la violazione delle leggi 

e regolamenti che disciplinano l’attività di pascolo, nei vari aspetti, saranno considerate di esclusiva ed assoluta 

responsabilità del Conduttore e potranno determinare l'esclusione dal pascolamento. Lo stesso si impegna a 

rispettare tutte le istruzioni, norme e regolamenti vigenti in materia, rispondendo in proprio dei danni arrecati 

a terzi dal proprio bestiame e sollevando pienamente le Amministrazioni da qualsiasi responsabilità civile o 

penale per danni e/o infortuni che potranno derivare alla propria struttura organizzativa, ai suoi dipendenti ed 

a terzi, nella conduzione del pascolo. 

L’Amministrazione potrà controllare in qualsiasi momento il rispetto del presente disciplinare per proprio 

conto o con l'ausilio delle autorità competenti. 

Il presente avviso sarà inserito all'albo pretorio online dell’Ente, unitamente al modulo di domanda e all’elenco 

dei territori pascolivi consultabile sul sito www.comune.laquila.it. 

Per qualsiasi informazione gli interessati potranno rivolgersi presso l’Ufficio Politiche Agro Silvo Pastorali e 

Tutela Sanitaria al seguente indirizzo mail: mariagrazia.lepidi@comune.laquila.it. 

 

L’Aquila 

Il Dirigente 

Ing. Giuseppe Galassi 



Demanio Comune Censuario Foglio Particella

Vio L'Aquila 6 4

Vio L'Aquila 6 5

Vio L'Aquila 6 8

Vio L'Aquila 6 11

Vio L'Aquila 6 13

Vio L'Aquila 6 14

Vio L'Aquila 6 19

Vio L'Aquila 6 20

Vio L'Aquila 6 23

Vio L'Aquila 6 24

Vio L'Aquila 6 26

Vio L'Aquila 6 28

Vio L'Aquila 6 30

Vio L'Aquila 6 31

Vio L'Aquila 6 48

Vio L'Aquila 6 49

Vio L'Aquila 6 59

Vio L'Aquila 6 61

Vio L'Aquila 6 67

Vio L'Aquila 6 68

Vio L'Aquila 6 69

Vio L'Aquila 6 70

Vio L'Aquila 6 701

Vasto I lotto L'Aquila 15 1

Vasto I lotto L'Aquila 15 4

Vasto I lotto L'Aquila 15 5

Vasto I lotto L'Aquila 15 7

Vasto I lotto L'Aquila 15 8

Vasto I lotto L'Aquila 15 9

Vasto I lotto L'Aquila 15 10

Vasto I lotto L'Aquila 15 11

Vasto I lotto L'Aquila 15 12

Vasto I lotto L'Aquila 15 13

Vasto I lotto L'Aquila 15 17

Vasto I lotto L'Aquila 15 18

Vasto I lotto L'Aquila 20 1

Vasto I lotto L'Aquila 20 3

Vasto I lotto L'Aquila 20 7

Vasto I lotto L'Aquila 20 11

Vasto I lotto L'Aquila 20 28

Vasto II lotto L'Aquila 23 1

Vasto II lotto L'Aquila 23 2

Vasto II lotto L'Aquila 23 3

Vasto II lotto L'Aquila 23 4

Vasto II lotto L'Aquila 23 5

Vasto II lotto L'Aquila 23 7

ELENCO PARTICELLE



Demanio Comune Censuario Foglio Particella

Vasto II lotto L'Aquila 23 8

Vasto II lotto L'Aquila 23 9

Vasto II lotto L'Aquila 23 10

Vasto II lotto L'Aquila 23 11

Vasto II lotto L'Aquila 23 12

Vasto II lotto L'Aquila 23 20

Vasto II lotto L'Aquila 23 22

Vasto II lotto L'Aquila 24 23

Vasto II lotto L'Aquila 24 26

Vasto II lotto L'Aquila 24 28

Vasto II lotto L'Aquila 24 29

Vasto II lotto L'Aquila 24 34

Vasto II lotto L'Aquila 24 68

Vasto II lotto L'Aquila 24 70

Vasto II lotto L'Aquila 24 77

Vasto III lotto L'Aquila 16 1

Vasto III lotto L'Aquila 16 2

Vasto III lotto L'Aquila 16 8

Vasto III lotto L'Aquila 16 11

Vasto III lotto L'Aquila 16 12

Vasto III lotto L'Aquila 21 1

Vasto III lotto L'Aquila 21 2

Vasto III lotto L'Aquila 21 3

Vasto III lotto L'Aquila 21 4

Vasto III lotto L'Aquila 21 7

Vasto III lotto L'Aquila 21 8

Vasto III lotto L'Aquila 21 9

Vasto III lotto L'Aquila 21 18

Vasto III lotto L'Aquila 21 19

Vasto III lotto L'Aquila 21 20

Vasto III lotto L'Aquila 21 22

Vasto III lotto L'Aquila 22 2

Vasto III lotto L'Aquila 25 1

Vasto III lotto L'Aquila 25 41

Vasto III lotto L'Aquila 25 81

Vasto III lotto L'Aquila 25 84

Vasto III lotto L'Aquila 25 90

Vasto III lotto L'Aquila 25 96

Vasto IV lotto L'Aquila 20 17

Vasto IV lotto L'Aquila 20 18

Vasto IV lotto L'Aquila 20 22

Vasto IV lotto L'Aquila 20 26

Vasto IV lotto L'Aquila 20 40

Vasto IV lotto L'Aquila 20 43

Vasto IV lotto L'Aquila 21 8

Venacquaro L'Aquila 19 3

Pescomaggiore Camarda 81 58



Demanio Comune Censuario Foglio Particella

Pescomaggiore Camarda 86 35

Pescomaggiore Camarda 86 54

Pescomaggiore Camarda 86 78

Pescomaggiore Camarda 87 66

Pescomaggiore Camarda 87 67

Pescomaggiore Camarda 87 254

Pescomaggiore Camarda 81 27*

Pescomaggiore Camarda 82 40*

Pescomaggiore Camarda 82 54*

Pescomaggiore Camarda 82 95*

Pescomaggiore Camarda 82 316*

Pescomaggiore Camarda 84 91*

Pescomaggiore Camarda 84 102*

Pescomaggiore Camarda 85 565*

Pescomaggiore Camarda 85 832*

Pescomaggiore Camarda 87 60*

Pescomaggiore Camarda 87 184*

Pescomaggiore Camarda 87 200*

Pescomaggiore Camarda 87 352*

S.Pietro L'Aquila 22 1

S.Pietro L'Aquila 22 4

S.Pietro L'Aquila 22 28

S.Pietro L'Aquila 22 29

S.Pietro L'Aquila 22 30

S.Pietro L'Aquila 27 34

S.Pietro L'Aquila 27 35

S.Pietro L'Aquila 27 128

S.Pietro L'Aquila 27 146

S.Pietro L'Aquila 27 282

S.Pietro L'Aquila 28 7

S.Pietro L'Aquila 28 85

S.Pietro L'Aquila 16 10

S.Pietro L'Aquila 16 15

S.Pietro L'Aquila 29 328

S.Pietro L'Aquila 31 177

S.Pietro L'Aquila 26 107

S.Pietro L'Aquila 26 108

Genca L'Aquila 31 135

S.Vittorino L'Aquila 103 570

S.Vittorino L'Aquila 106 369

S.Vittorino L'Aquila 106 491

S.Vittorino L'Aquila 107 22

S.Vittorino L'Aquila 107 47

S.Vittorino L'Aquila 107 51

S.Vittorino L'Aquila 107 74

S.Vittorino L'Aquila 107 236

Cascina Cagnano Amiterno 36 59



Demanio Comune Censuario Foglio Particella

Cascina Cagnano Amiterno 36 83

Cascina Cagnano Amiterno 37 69

Cascina Cagnano Amiterno 37 82

Cascina Cagnano Amiterno 43 3

Cascina Cagnano Amiterno 43 4

Cascina Cagnano Amiterno 43 27

Santogna Leonessa 121 191

Santogna Leonessa 121 192

Santogna Leonessa 121 193

Santogna Leonessa 121 185*

Santogna Leonessa 121 187*

Santogna Leonessa 121 188*

Santogna Leonessa 121 189*

Santogna Leonessa 121 190*

Santogna Leonessa 121 194*

Santogna Leonessa 121 195*

Santogna Leonessa 121 197*

Santogna Leonessa 121 207*

Santogna Leonessa 121 210*

Santogna Leonessa 121 211*

Santogna Leonessa 122 12

Santogna Leonessa 122 14*

Santogna Leonessa 122 15*

Santogna Leonessa 122 16*

Santogna Leonessa 122 31*

Santogna Leonessa 122 32*

Santogna Leonessa 122 33*

Santogna Leonessa 122 34*

Santogna Leonessa 122 37*

Puzzillo Lucoli 58 1

Puzzillo Lucoli 58 2

Puzzillo Lucoli 58 3

Bazzano L'Aquila 13 3

Bazzano L'Aquila 13 38

Bazzano L'Aquila 14 416/parte

Bazzano L'Aquila 25 71

Bazzano L'Aquila 25 72

Bazzano L'Aquila 27 427

Bazzano L'Aquila 27 428



 

 

 Sig. Sindaco del Comune dell’Aquila 

ambiente@comune.laquila.postecert.it 
 

 

 

 

 

Oggetto: Richiesta di concessione di utenza di pascolo su terre civiche di cat. A (L.R. 25/1988, art. 16) 
 

Il sottoscritto ……………………………………….………………. nato a ………………… il   ……/……. / ……….   

residente nel Comune di ………………………. in via/piazza …………………………………………………………. 

in qualità di: 

❑ Imprenditore Agricolo Professionale (IAP), 

❑ Coltivatore Diretto (CD), 

❑ Semplice cittadino possessore di animali, 

titolare della ditta …………………………..………… con sede in …………………………………….………….....… 

P.IVA………………………………………………………………. Cod. ASL: ……………………..………………… 

iscritto alla C.C.I.A.A. della provincia dell’Aquila al n. ……… per le seguenti attività: ………………… 

………………………………………………………………………………………………………...………….……… 

Tel. ………………………………………...……………. Cell…………………………………..……………………... 

e-mail: ……………………………………………………Pec: ………………….…………………………………...… 
 

ai fini della concessione dei territori pascolivi del demanio dell’Aquila Capoluogo, consapevole delle sanzioni penali 

previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, 

DICHIARA 

1. che la consistenza degli animali domestici da immettere al pascolo è appresso indicata: 
 

 
Numero 

Capi 

Fattore di 

Conversione 
UBA   

Numero 

Capi 

Fattore di 

Conversione 
UBA 

Bovini 6–12 mesi  0,4  

 

Ovini  0,15  

 
1–2 anni  0,6  Caprini  0,15  

> 2 anni  1   

Equini > 6 mesi  1  Api    arnie  

 

Totale UBA _______ 
 

2. che il bestiame sopra indicato è stato sottoposto agli obblighi di profilassi veterinaria e di essere in possesso del 

nulla osta sanitario; 

3. che, in caso di accoglimento della richiesta, si obbliga ad immettere al pascolo di uso civico gli animali della 

consistenza dichiarata al punto 1, ricompresa nell’intervallo tra 0,33 e 0,80 UBA per ettaro di superficie 

pascolabile concessa; 

4. che intende adempiere per le superfici di uso civico di pascolo al regime della domanda unica di pagamento per 

la campagna 2026 e attuazione del Reg. (Ulti) n. 1305/2013; 

5. che si obbliga a monticare gli animali dopo aver ricevuto e firmato il contratto di concessione e solo dopo aver 

comunicato, almeno dieci giorni prima di procedere alla stessa, agli organi preposti, la località, la data di giorno 

feriale, l'ora antimeridiana di monticazione degli animali, i dati anagrafici dei custodi, i dati anagrafici del 

responsabile del pascolo, l’elenco dei cani con relativo microchip; 

Modulo Pascoli 2026 



 

 

6. che si obbliga a versare il 100% del canone di concessione disposto dal Comune pari ad € 20,00 per alta montagna 

e €25,00 per media montagna per ettaro concesso, tramite la piattaforma pago-PA dell’Ente, prima di ritirare la 

concessione; 

7. che si obbliga a garantire la presenza di un mandriano o dei mandriani necessari alla custodia del bestiame al fine 

di evitare gli sconfinamenti di pascolo oltreché arrecare nocumento e danni a cose e persone, comunicandone, 

unitamente alla data di monticazione, le generalità ed il numero dei cani con relativi microchips al seguito degli 

animali; 

8. che nell’annualità precedente non ha riportato/ha riportato sanzioni per pascolo abusivo o mancata guardiania, se 

sì quali ……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………….…………………………………………..…………………; 

9. che si impegna a rispettare tutte le condizioni che verranno stabilite nel contratto di concessione; 

10. di essere in regola con i pagamenti dell’annualità precedente; 

11. di essere in situazioni di inesistenza delle cause di esclusione come da normativa vigente; 

12. di aver preso visione del Regolamento per la disciplina dei pascoli del Comune dell’Aquila, approvato 

definitivamente con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 97 del 05/06/2023, e di obbligarsi all’osservanza 

puntuale; 

13. di aver inviato, per l’annualità in corso, richiesta di concessione di pascolo per il Codice ASL …………..……… 

per un totale di UBA ……………..……. all’ASBUC/Comune di ………………………………………………… 

per un totale di ……………………. Ha; 

14. di aver ricevuto, per l’annualità in corso, assegnazione di territorio pascolivo per il Codice ASL ……………..…… 

per un totale di UBA ……………….…. dall’ASBUC/Comune di ………………………………………………… 

per un totale di ……………………. Ha. 

 

Il sottoscritto ……………………………………………………………….………. conferma gli impegni sopra citati e 

CHIEDE 

la concessione di utenza per il periodo previsto dal Comune dell'Aquila di una superficie di pascolo, per quanto 

possibile commisurata alla consistenza dichiarata al punto 1 con il carico massimo indicato al punto 3 e soggetta ad 

uso civico in località …………………………………………………………………………………………..………… 
 

DICHIARA INOLTRE 

di essere consapevole che la presente manifestazione d’interesse è unicamente finalizzata a consentire al Comune 

dell’Aquila una efficace definizione dei lotti da concedere ai residenti dell’Aquila. 

 

Allegare: 

- copia di un documento di identità in corso di validità (L. 191/98, art. 3); 
- copia registro di stalla o documento equivalente; 

- dichiarazione sostitutiva conviventi/soci come da Allegato 4, da compilare in ogni sua parte. 

 

 

L’Aquila li, …………………. 2026    

       In fede 

 

 

____________________________ 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 (D.P.R. n. 445/2000) 

 
 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) ___________________________________________________________  

nato/a a __________________ Prov. (__) il ______________ residente a _____________________________ 

via/piazza ___________________________________ n. ___ Codice Fiscale __________________________    

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 

ai sensi del D.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e integrazioni di avere i seguenti familiari conviventi di 

maggiore età: 
 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

di non avere familiari maggiorenni conviventi 

 

DICHIARA INOLTRE 
 

in qualità di ________________________________ della ditta _____________________________________  

indirizzo PEC _________________________ di avere i seguenti soci: 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 
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e ai sensi del D.lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni e integrazioni che i soci hanno i seguenti familiari 

conviventi di maggiore età: 
 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

Nome ___________________ Cognome ____________________ Luogo e data di nascita ______________________ 

Codice Fiscale ___________________________ Residenza ____________ Via ________________________ n. ____ 

 

       di non avere soci 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli 

artt. 13 e 14 del Reg. (UE) n. 2016/679 (GDPR). 

 

 

Luogo e data _________________ 

 

 

                                                                                                _______________________ 

                                                                                                                           firma per esteso e leggibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

N.B.: questa dichiarazione (che va corredata da un documento di identità in corso di validità) non necessita 

dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica 

amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare 

controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). 

 

La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti sottoposti a verifica antimafia secondo l’art. 85 del 

D.lgs. n. 159/2011. 

 

Per familiari conviventi si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011, purché 

maggiorenni (G.U. n. 68 del 22.03.2016). 
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Del che è verbale 

 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
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